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GLI AUGURI DI BUONA PASQUA DAL PRESIDENTE GLI AUGURI DI BUONA PASQUA DAL PRESIDENTE 

DELL’ASSOCIAZIONE FAMIGLIE ZARANTONELLO, PAOLO.DELL’ASSOCIAZIONE FAMIGLIE ZARANTONELLO, PAOLO.

Cari soci e cari parenti,

quest’anno le nostre attività  sono in-

centrate sui valori della famiglia. Sono

quei valori che ci hanno fatto nascere

oltre 30 anni fa e diventare un’asso-

ciazione strutturata, capace di fare e

portare avanti tanti progetti utili “a

rendere questo mondo un po’ mi-

gliore di come l’abbiamo trovato“ per

usare le parole di Baden Pawell. Di si-

curo ci stiamo impegnando molto e

chiediamo l’aiuto di tutti per conti-

nuare sulla strada tracciata dai nostri

genitori e dai nostri nonni.

Ma cos’è il senso della famiglia, che

oggi sembra scomparire nelle mire di

onnipotente libertà del singolo? In

senso gurato è il “rifugium peccato-

In un’epoca segnata da crisi econo-

miche, conitti e disuguaglianze cre-

scenti, l’impegno sociale e la

solidarietà non sono solo valori, ma ne-

cessità. Le associazioni di volontariato

e le organizzazioni senza scopo di lucro

rappresentano oggi uno degli ultimi ba-

luardi a difesa dei più fragili: bambini, an-

ziani, persone con disabilità o che

vivono in condizioni di estrema povertà. 

Tuttavia, mentre cresce il bisogno di

aiuto, le realtà del terzo settore si tro-

vano sempre più in difficoltà. I tagli ai

fondi pubblici, come quelli operati dal

governo Trump al fondo USAID, hanno

avuto un impatto devastante su moltis-

simi progetti umanitari in tutto il mondo.

L’effetto a catena ha messo in crisi nu-

merose missioni educative e sanitarie

nei Paesi in via di sviluppo, rallentando o

addirittura bloccando programmi che

salvavano vite. In questo contesto cri-

tico, il ruolo delle associazioni solidari-

stiche, come la nostra, diventa ancora

più centrale. 

La nostra associazione nasce proprio

da questo spirito: crediamo che ogni

persona possa contribuire a costruire

un mondo più giusto, anche con piccoli

gesti. Siamo oltre 200 associati, impe-

gnati a sostenere progetti di bene-

cienza in tutto il mondo, dalla scolariz-

zazione di studenti svantaggiati all’assi-

stenza sanitaria per le persone più

povere. Ma abbiamo bisogno di fare di

più. Per continuare a portare avanti i no-

stri progetti e per rispondere alle nuove

esigenze, vogliamo allargare la nostra

famiglia.

Con un contributo annuale, puoi soste-

nere attivamente le nostre iniziative e

aiutare in modo concreto a fare la diffe-

renza. In un mondo in cui spesso si co-

struiscono muri, noi vogliamo costruire

ponti.

In fondo a questo giornalino trovi tutte

le informazioni per diventare socio.

Ce n’è abbastanza da sentirsi eri di

far parte di questo gruppo e soprat-

tutto esserne parte attiva.

Vi auguro una Pasqua gioiosa e ricca

di amicizie.

Buona Pasqua  a nome  di tutto il

Consiglio Direttivo.

Il Presidente Paolo Zarantonello

IN UN MONDO CHE CAMBIA, IL VOLONTARIATO RESTAIN UN MONDO CHE CAMBIA, IL VOLONTARIATO RESTA

UNA SPERANZAUNA SPERANZA

rum”, il rifugio dove tutti possono tro-

vare riparo. Nella pratica è apparte-

nenza, solidarietà, condivisione, aiuto,

consiglio, sicurezza e tanto altro. 

Lavoro, casa, chiesa” era il motto che

descriveva i nostri vecchi: e nella pa-

rola chiesa c’era soprattutto solida-

rietà verso i più poveri, vicini e lontani.

Sono i valori più forti e profondi che ci

hanno trasmesso i nostri avi: e noi

questi valori vogliamo incrementarli e

portarli avanti con le nostre attività.

Dall’albero genealogico dove ritro-

varci, al sito dove raccontarci, dai ra-

duni ai viaggi con altri parenti lontani,

dalle semplici donazioni al sostegno

dei progetti promossi dai nostri mis-

sionari in Togo, in Colombia, Guate-

mala, Argentina.
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TORINO E LE RESIDENZE REALI: VIAGGIOTORINO E LE RESIDENZE REALI: VIAGGIO
DI GRUPPO MAGGIO 2025DI GRUPPO MAGGIO 2025

La partenza per il nostro viaggio

di gruppo a Torino si sta avvici-

nando!

Per chi fosse interessato, ma ancora

indeciso, vi informiamo che sono rima-

sti solo 6 posti!

Ecco, in breve, il programma:

Venerdì 23 maggio: Partenza da Vi-

cenza e arrivo a Torino centro verso

l’ora di pranzo e  inizio  tour  della città

(con guida);  pranzo  al  ristorante e

completamento del tour nel pomerig-

gio. Cena e pernottamento in hotel.

Sabato 24 maggio: Dopo la  colazione

in  hotel, visita al Museo Egizio con

guida;  pranzo al ristorante poi  nel  po-

meriggio  visita al  museo Nazionale

dell’ Automobile di Torino. 

Per la cena stiamo valutando un ristor-

nate in centro.

Domenica 25 maggio: Ci spostiamo  a

Stupinigi  per  la  visita  alla  Palazzina

di Caccia di Stupinigi (con guida);

pranzo al ristorante e nel pomeriggio

visita in centro a Palazzo Carignano. A

seguire ci sposteremo in pullman per

la visita alla Basilica di Superga (con

guida). Rientro a Vicenza in serata.

Il costo previsto è di 470 euro a per-

sona, che comprende Pullman Gran

Turismo con autista, Sistemazione

all’Hotel Nichelino*** in camera dop-

pia con servizi privati, mezza pen-

sione         con bevande incluse, 3

pranzi con bevande incluse, guida tu-

ristica, ingressi ai musei e auricolari

per le visite guidate.

Si precisa che i bambini no a 3 anni

non pagano se dormono con i genitori,

in alternativa è possibile aggiungere

una culla con una maggiorazione di

10€. Mentre è prevista una riduzione

per i ragazzi dai 4 ai 13 anni di 5€ a

notte.

Se vuoi partecipare sei ancora in

tempo! Manda una mail con nome,

cognome, numero dei partecipanti a

fedez1976@gmail.com per prenotare

il tuo posto e ricevere tutte le infor-

mazioni per saldo e documenti per la

partenza.

Restano solo 6 posti per il viaggio di gruppo a Torino dal 23 al 25 maggio 2025. Un programma ricco
per scoprire una delle città più belle e affascinanti d’Italia.
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LA MEMORIA CHE UNISCE: IL LIBRO SULLALA MEMORIA CHE UNISCE: IL LIBRO SULLA
FAMIGLIA ZARANTONELLO PRENDE VITAFAMIGLIA ZARANTONELLO PRENDE VITA

Chi siamo se non le storie che

ci hanno preceduto? È con

questo spirito che il progetto

di documentazione della famiglia Za-

rantonello sta procedendo, tassello

dopo tassello. Il primo passo è stato

compiuto con le interviste al ramo di

Sirmione, dove Lino, Albino e Zaira

hanno aperto lo scrigno dei loro ricordi,

regalandoci squarci di vita vissuta che

altrimenti rischiavano di svanire nel

tempo.

Lo scorso marzo, una seconda ses-

sione di interviste si è concentrata sul

ramo di Francesco della Lugana, rive-

lando aneddoti che sono veri e propri

scampoli di un'Italia che fu, raccontata

attraverso gli occhi di chi l'ha vissuta in

prima persona.

Lo Spirito "Zarantonello" in
un Aneddoto

Tra i racconti emersi, ce n'è uno che in-

carna perfettamente quello spirito in-

traprendente e pragmatico che

sembra essere un tratto distintivo della

famiglia. 

Francesco, con la sua passione visce-

rale per la campagna, iniziò l'attività di

pollivendolo quando spostarsi signi-

cava pedalare chilometri in bicicletta. 

Questo spirito pionieristico lo portava

no a Vobarno per concludere i suoi af-

fari, sempre con quella determinazione

che non conosce ostacoli. Con il pro-

gresso, la bicicletta cedette il posto

prima alla motocicletta e poi a un'auto-

mobile - ma non una qualsiasi!

Francesco acquistò una Balilla che, con

ingegno tutto italiano, trasformò perso-

nalmente in un piccolo camioncino, ta-

gliando la parte anteriore e

mantenendo il pianale per trasportare

più polli. Questa modica "fai-da-te" gli

permise di espandere il suo giro d'affari

nei mercati della provincia.

Ma la vita è fatta anche di piccoli

drammi che diventano aneddoti da tra-

mandare. Un giorno, la fretta tradì Fran-

cesco: saltando giù dal suo mezzo

modicato e appoggiando distratta-

mente la mano, la fede nuziale si impi-

gliò nella portiera, causando

l'amputazione di un dito. Ciò che rende

questa storia indimenticabile non è

tanto l'incidente, quanto la reazione:

Francesco, con un senso di rispetto per

il proprio corpo che sora la poesia,

conservò il dito in una scatolina, deciso

a dargli degna sepoltura al cimitero.

Queste conversazioni non sono sem-

plici interviste, ma vere e proprie ceri-

monie del ricordo, esperienze

emotivamente ricche per tutti i parte-

cipanti. Ogni testimonianza aggiunge

un pezzo al grande mosaico dell'iden-

tità Zarantonello.

Il "grande libro" che nascerà da questo

progetto non sarà solo un documento

storico, ma un ponte tra generazioni,

un oggetto prezioso destinato a tro-

vare posto nelle case di tutti gli Zaran-

tonello, grandi e piccini. Sarà lo

strumento attraverso cui i più giovani

potranno conoscere le proprie radici,

scoprendo di essere parte di una sto-

ria meravigliosa che continua attra-

verso di loro.

Il progetto del libro sulla famiglia Zarantonello, avviato lo scorso novembre, ci porta in un viaggio attraverso le
generazioni, seguendo le tracce di una famiglia che ha fatto della propria storia un tesoro da preservare. 
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LA CURA LA CURA ÈÈ LA CHIAVE DI OGNI COSALA CHIAVE DI OGNI COSA

Nasce l’AVMAD Caffè per persone con forme di demenza e i loro familiari, grazie alla neonata 
Fondazione Zarantonello ETS.

Paolo ed io siamo volontari e mem-

bri del direttivo di AVMAD, Asso-

ciazione Veneto Malattia di

Alzheimer e Demenze Degenerative. Il 2

settembre 2024 Paolo ha partecipato al

Convegno Nazionale sugli Alzheimer

Caffè a Cesenatico.

Torna e dice: ”Facciamo un Alzheimer

Caffè! Dobbiamo dare un aiuto ai caregi-

ver anche quando il Centro Sollievo è

chiuso”.  Detto, fatto! Ci mettiamo al lavoro

e decidiamo di chiamarlo  AVMAD Caffè.  

L’AVMAD Caffé si trova a Laghetto, un

quartiere periferico di Vicenza e si ispira

ai Caffè Alzheimer ideati dal dottor Bere

Meisen nel 1977. I Caffè sono luoghi  sicuri

dove le persone anziane con forme non

ancora diagnosticate di demenza, isola-

mento sociale e depressione o patologie

che provocano decadimento cognitivo

possono recarsi, assieme ai loro familiari.

Vogliamo che questo luogo renda consa-

pevoli le persone che non sono sole e fac-

cia loro acquisire le conoscenze per

affrontare e gestire difficoltà, condividere

strategie, supportarsi vicendevolmente,

trovare professionisti con cui confrontarsi

liberamente, incontrarsi in maniera infor-

male e conviviale. Ma soprattutto vo-

gliamo che sia un  luogo di incontri e

sorrisi!

Questo “Bar” un po’ speciale prevede la

presenza di una psicologa per colloqui in-

dividuali o di gruppo con i familiari, per

creare un'atmosfera che faciliti la socializ-

zazione e il benessere di tutti i parteci-

panti.

La  neonata Fondazione Zarantonello

ETS, di cui è presidente Paolo, ha creduto

nel progetto e ha scelto di nanziarlo.

I volontari di  AVMAD gestiscono  e pro-

grammano le attività di concerto con la

professionista, garantendo una supervi-

sione costante. Mentre due volontarie del

Circolo NOI si occupano del servizio bar.

Dal 29 gennaio 2025, il Bar è aperto ogni

mercoledì. L’ingresso e la permanenza al

Caffè  sono liberi, senza vincoli di orari.

Sulla lavagna, ogni giorno sono elencate

le attività che si effettueranno: si inizia con

la lettura e il commento dei quotidiani; si

propone l’almanacco del giorno; si ricor-

dano fatti storici, feste e ricorrenze; si ri-

cordano e si festeggiano eventuali

compleanni. Si ascolta musica, si canta, si

chiacchiera.

Sono a disposizione degli ospiti carte da

gioco, tablet con giochi di stimolazione

cognitiva, cartoline e immagini di Vicenza,

libri e riviste, disegni da colorare e man-

dala per chi non vuole muoversi. 

Le attività più gradite sono la ginnastica

dolce fatta dal nostro volontario Giu-

seppe. Segue “Allenamente”, con attività

di stimolazione cognitiva proposte dalla

psicologa Monica. Terminata questa atti-

vità, la psicologa riceve ospiti e familiari

che hanno bisogno di parlare con lei.

I volontari organizzano anche la Tombola,

con bellissimi premi. 

Ci sono anche giornate speciali come la

visita dei clown di corsia dell’Ospedale

San Bortolo, che allietano gli ospiti con la

loro allegria,  presentazioni di libri, letture

animate o passeggiate all’aperto con un

esperto di nordic walking. 

La cura è la chiave di ogni cosa. E non si

può avere cura di sé se non si ha cura

degli altri. È una regola, una legge. Dare

qualcosa di quel che si è avuto, è il senso

della vita.

Un po’ ci si nasce, con il sorriso acceso e

le mani aperte. Un po’, si impara. Dalla  fa-

miglia, prima di tutto. Dalla nostra, per

esempio.

Sonia Munaretto

L’AVMAD Caffè di Vicenza.
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CASA “MAMMA LUISA”: IL NUOVO CENTRO DI RECUPEROCASA “MAMMA LUISA”: IL NUOVO CENTRO DI RECUPERO
NUTRIZIONALE DEL VILLAGGIO DELLANUTRIZIONALE DEL VILLAGGIO DELLA GIOIA.GIOIA.

In Togo, piccolo stato dell’Africa oc-

cidentale tra i meno sviluppati al

mondo, la povertà e la mancanza di

accesso ai servizi sanitari essenziali

continuano a compromettere grave-

mente la sopravvivenza e la salute dei

bambini. Con una popolazione che nel

2022 ha superato gli 8 milioni di abi-

tanti (il 50% ha meno di 18 anni) il

Paese affronta gravi difficoltà nel ga-

rantire un futuro dignitoso ai più pic-

coli. Secondo l’UNICEF, il tasso di

mortalità neonatale è di 27 su 1000

nati vivi e quello sotto i 5 anni arriva a

78. L’11% dei neonati nasce sottopeso,

mentre il 16% dei bambini sotto i cin-

que anni è colpito da malnutrizione.

Malattie come la malaria aggravano ul-

teriormente la situazione. Nel solo 2022,

si sono registrati oltre due milioni di casi

di paludismo: un terzo ha riguardato

bambini sotto i cinque anni, e in ospe-

dale il 65% dei decessi legati alla mala-

ria ha coinvolto proprio questa fascia

d’età. Una realtà allarmante, acuita dalla

difficoltà delle famiglie ad accedere a

cure mediche e supporto nutrizionale.

È in questo contesto che nasce la

Casa “Mamma Luisa”, una struttura

pensata per offrire un accompagna-

mento sanitario e alimentare ai neonati

e bambini vulnerabili, provenienti da fa-

miglie in difficoltà. Il progetto si inseri-

sce nell’ambito del programma di

Recupero Alimentare e Assistenza Sa-

nitaria (R.A.S.), portato avanti da anni

da un’associazione impegnata nella di-

fesa della dignità umana, con partico-

lare attenzione ai più piccoli. L’obiettivo

della Casa “Mamma Luisa” è contri-

buire concretamente alla riduzione

della mortalità infantile, offrendo cure,

nutrizione e accoglienza a bambini

malnutriti, neonati prematuri, orfani o

affetti da patologie ereditarie come

l’AIDS o la drepanocitosi. Spesso i pic-

coli giungono al centro dopo essere

stati dimessi da strutture ospedaliere,

ancora troppo fragili per affrontare da

soli la convalescenza. La casa, di

nuova costruzione, è situata nelle vici-

nanze del “Villaggio della Gioia” ma

opera in maniera autonoma. È dotata

di spazi per la pesatura e il controllo

dei parametri vitali, un’infermeria, un

deposito per latte e farmaci, un punto

cucina e uno spazio dedicato alla for-

mazione delle mamme. Quando neces-

sario, è prevista anche l’accoglienza

notturna, grazie alla presenza costante

di una mamma affidataria che garanti-

sce un servizio di assistenza 24 ore su

24. Nel 2024 la Casa ha accolto 243

bambini, tra cui diversi gemelli e trige-

mini, ha effettuato 230 momenti di sen-

sibilizzazione con le madri e distribuito

quasi 400 scatole di latte infantile. Nei

casi più gravi, i bambini sono stati in-

viati agli ospedali per le cure necessa-

rie, per poi essere seguiti nella

struttura anche durante la convale-

scenza, sotto costante controllo me-

dico. L’accompagnamento nutrizionale

si basa sulla somministrazione di latte

adeguato all’età e di alimenti terapeu-

tici specici, ma punta anche a rendere

le mamme autonome, insegnando loro

a preparare in casa alimenti nutritivi

con ingredienti locali. Nel corso del

2025 il progetto si arricchirà con l’in-

troduzione di sedute di sioterapia per

bambini con disabilità motorie, realiz-

zate da professionisti locali all’interno

della stessa struttura. La Casa

“Mamma Luisa” non è solo un centro di

assistenza, ma un luogo dove la solida-

rietà diventa concreta. Dove un sem-

plice pasto, equivalente al costo di un

caffè, può davvero fare la differenza tra

la vita e la morte. E dove ogni bambino

ha una possibilità in più di sopravvivere,

crescere e sorridere.

La Fondazione Famiglie Zarantonello al anco di Casa “Mamma Luisa” e del Villaggio della Gioia in
Togo per sostenere il nuovo centro di recupero nutrizionale per neonati e bambini con fragilità.
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Sabato 5 aprile nella Chiesa parroc-

chiale di Gambugliano (VI), è stato inau-

gurato un organo a canne costruito nel

1901 da Bartolomeo (detto Bortolo) e

Beniamino Zarantonello.

Si tratta di uno dei sei organi a canne

ancora funzionanti tra Pinzolo, Valma-

rana, Mossano, Piana di Valdagno e, ap-

punto, Gambugliano.

Bartolomeo nel 1846, a 19 anni, dopo

qualche anno di bottega presso un or-

ganaro di Schio, ha dato vita alla "Pre-

miata Ditta di organi di canne

Zarantonello", seguito dal glio Benia-

mino e poi dal nipote Remo.

L’ organo inaugurato a Gambugliano è

considerato il più originale e completo,

con una complessa sinfonia di suoni che

permetteranno di adoperarlo sia per la

liturgia che per concerti laici.

Nel 1901, anno della costruzione, Benia-

mino aveva 29 anni e divise la gloria con

suo padre. Mentre il nipote Remo no al

1970 ha gestito la manutenzione ordi-

naria e speciale e l'ammodernamento

dell'organo. Si tratta, quindi, di uno stru-

mento dei tre organari Zarantonello.

Gli organizzatori del restauro sono riu-

sciti a coinvolgere la Commissione CEI

per i beni artistici  e culturali della Curia

RESTAURIAMO L’ORGANO DI GAMBUGLIANORESTAURIAMO L’ORGANO DI GAMBUGLIANO
Vicentina che si è fatta carico, in via ec-

cezionale, della metà della spesa totale

di 86.460 €. Mentre ai fedeli, alla popo-

lazione di Gambugliano e agli amanti

della musica spetta il compito di contri-

buire a nanziare il rimanente 50%. È

stata lanciata anche l’iniziativa "Adotta

una canna" che permette di adottare

una delle canne dell’organo con un con-

tributo di 50€.

Per chi volesse adoperarsi può contat-

tare Tecla Zarantonello al numero 348

6868753 o scrivendo a tecla.zaranto-

nello@gmail.com.

Mi è capitato tra le mani uno strano libro di quasi 300 pagine che raggruppa in ordine alfabetico tutte le parole latine
in uso corrente nella nostra lingua italiana ed anche in molte estere, a partire dall’inglese.
Vi do un esempio. Apriamo a caso il libro, alla lettera  P: Pro capite, Pro die, Pro bono pacis, Pro diviso, Pro indiviso,
Pro domo sua, Pro forma, Pro loco, Pro memoria, Pro nobis, Pro quota, Pro tempore, Prorogatio, Parabellum, Pater fa-
milias, Pax tibi, Pinxit, Placebo, Placet, Plenum, Pluralis maiestatis, Pollice verso, Post mortem, Post scriptum, Primus
inter pares, Probiviri.

Alla lettera O troviamo: Obtorto collo, Omissis, Omnibus, Omnium, Onus probandi, Ope legis, Opera omnia, Optimum,
Opus dei, Ora et labora, Ora pro nobis, Osanna, O tempora o mores.

Per nire con la saggezza latina:
Purus grammaticus purus asinus: Puro grammatico, puro asino. Signica che chi non sa vedere oltre i conni della
propria disciplina perde il contatto con la realtà, con la vita di tutti i giorni
Pulvis es et in pulverem reverteris: Polvere sei e in polvere tornerai.  Si usa per ricordare che la vita è mortale e che
tutti torneranno alla polvere.
Panem et circenses: locuzione latina usata per descrivere la politica di accontentare il popolo con la distribuzione
gratuita di cibo e spettacoli, al ne di distogliere l'attenzione dai problemi reali e mantenere il consenso.

Che dite, parliamo tutti latino!

PARLAR LATINO a cura di Paolo ZarantonelloPARLAR LATINO a cura di Paolo Zarantonello



CONTATTICONTATTI
Per rimanere in contatto puoi seguire gli Zarantonello sui social:

@zarantonellofamilyofficial Gruppo Facebook: Zarantonello @glizarantonello2392

VISITA IL NUOVO SITO INTERNET: www.ZARANTONELLO.ITVISITA IL NUOVO SITO INTERNET: www.ZARANTONELLO.IT

PER INFORMAZIONIPER INFORMAZIONI
Chiamare il vostro referente di zona consultando l’elenco qui allegato.
Prenotazioni via mail: scrivere a famiglie.zarantonello@gmail.com

ITALIAITALIA

DIVENTA SOCIO 2025DIVENTA SOCIO 2025

Il contributo è assolutamente libero e volontario,
ma necessario per realizzare i nostri  progetti di
solidarietà in essere e futuri.

Sono previste 3 forme di contributo:
€ 20 socio ordinario - € 50 socio sostenitore -
offerta libera socio benefattore. Ci si potrà asso-
ciare versando la quota annuale ai vostri refe-

renti di zona o sul CC c/o Banca Intesa IBAN IT34
R030 6911 8941 0000 0017 697 intestato a As-
sociazione Famiglie Zarantonello nel Mondo, in-
dicando nome, cognome e indirizzo mail. 

Daremo resoconto ogni anno del totale delle
quote raccolte e dei destinatari della nostra soli-
darietà. Contiamo sulla disponibilità e generosità
di quanti
c redono
in questo
progetto,
perché in
molti, con
poco si
può fare
tanto.

Bologna
Novellara
Roma
Desenzano
Sirmione
Sirmione
Verona
Favaro Veneto
Arzignano
Piana di V.
Piana di V.
Muzzolon
Muzzolon

BO
RE

ROMA
BS
BS
BS
VR
PD
VI
VI
VI
VI
VI

Z. IVANO
Z. PAOLO
Z. GUGLIELMO
Z. ROBERTA 
Z. G.FRANCO 
Z. FEDERICA  
Z. ROSETTA 
Z. SERGIO
Z. ARDUINO 
Z. ANNA
Z. SERENO
Z. PAOLA
Z. LUCIANO  

051     6630492
339    4849351
06      61697450
329    5608725
335    5662247
366    6544072
045    528406
041     631102
348    6289602
0445  431509
335     6538551
340     0877877
0445   430134

ESTEROESTERO
Daytona
Chicago
Fronton

Florida
USA

Francia

Z. GIANNA
Z. RON
Z. JEANNETTE 

001 386 253 3223
001 312 377 6728
0033 561 355 891

Tomasoni
Polegge
Trissino
Trissino 
Valdagno
Bertesina
Vicenza
Alonte
Sossano
Nogarole
Arsago al Seprio
Milano
Marano
Triuggio

VI
VI
VI
VI
VI
VI
VI
VI
VI
VI
VA
MI

MO
MI

Z. GIANNINO 
Z. PAOLO
Z. GIOVANNI 
Z. LIVIO
Z. FRANCESCO
Z. VALERIO
Z. SERGIO
Z. ROBERTO 
Z. GAETANO
Z. GIUSEPPE 
Z. RENATO 
Z. MARINA
Z. GRAZIELLA
Z. ANDREA

0445   430412
0444   596088
0445   962906
335      7186610
348      7061345
0444   510995
335      7082586
0444   835356
0444   885481
0444   427154
349     1800313
329     0665413
349     5954527
039     2011952

giapiazg@yahoo.com


